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Prot. n. 800/S.G      Roma, 02 febbraio 2018 
 

       Al  dott. Pietro BUFFA 
        Direttore Generale del Personale e  
        delle Risorse - DAP  
        ROMA 
 
       Alla  dott.ssa Pierina CONTE 
        Ufficio Relazioni Sindacali - DAP  
        ROMA 
 

                                         Al  dott. Luigi PAGANO 
        Provveditore Regionale  

Amministrazione Penitenziaria di  
        MILANO 
                                                               E, p.c. 

Alla dott. Giacinto SICILIANO 
Direttore della Casa Circondariale di  
MILANO SAN VITTORE 
 

Al Sig. Salomone PORRU 
 Segretario Nazionale SiNAPPe 
 SEDE 

        
          
Oggetto: Casa Circondariale San Vittore di Milano - Problematiche relative al locale 
magazzino – Assenza di impianti di riscaldamento e finestre - SOLLECITO 

 
Egregi, 
 

con nota Prot. n. 7/B1-015/S.G del 07/01/2014, la nota Prot. n. 527/SG del 19/11/2015 ed il  sollecito Prot. n. 

172/S.G. del 07/03/2016, la scrivente Organizzazione Sindacale, sottoponeva la problematica in oggetto 

specificata, già sollecitata anche dalla Segreteria locale. 

Si era evidenziato il problema relativo all’assenza di impianti di riscaldamento e finestre nel locale 

magazzino, causa di notevole disagio tanto per l’attività lavorativa che per il benessere del Personale operante 

presso il locale magazzino ex forno. 

Ad oggi però alcun riscontro risulta essere pervenuto, né a livello periferico né regionale. 

Si ribadisce che le condizioni lavorative a cui sono sottoposti tanto i poliziotti penitenziari che i 

ristretti, non sono più sopportabili. Nel locale ex forno, attualmente adibito a magazzino, stante l’assenza di 

finestre e riscaldamento la temperatura tende a scendere fino a raggiungere  temperature intollerabili.  

A seguito della prima segnalazione, è susseguito un sopralluogo dell’Ufficio Tecnico che però non ha 

dato  luogo ad alcun intervento risolutore del problema. 

Un tale atteggiamento da parte dell’Amministrazione fa pensare ad un disinteresse nei confronti del 

Personale che, nonostante le difficoltà, porta avanti il proprio operato. Il clima che si respira è di tensione e 

malumore e la fiducia e la stima nei confronti degli Organi Superiori ha registrato un drastico calo. 

Pertanto si sollecita nuovamente un urgente intervento, stante l’aggravamento della situazione e 

considerato ulteriormente che la segnalazione è stata fatta ben quattro anni or sono.  

In attesa di improrogabile riscontro, si porgono distinti saluti.     

                   


